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LAMOSTRA INLAGUNA.Allafesta seguiràlaproiezionedi «Nel nomedel padre» (1971)tagliatodal registain persona

«Bellocchio,unodeitregrandi
delcinemadiquestoPaese»

FIORELLO
DEBUTTAALSISTINA
EPORTA LARADIO
SULPALCODELTEATRO

FiorellodebuttaalteatroSi-
stina con il nuovo spettaco-
lo Buon Varietà che per sei
lunedì andrà in onda in di-
retta anche su Radio1..
«Penso che il bello sia quel-
lo», ha detto Fiorello»,
ognunopuò immaginare lo
spettacolocomevuole».

RAVENNA

Oggi alle 16 l'attrice vicentina
FrancescaSarahToichleggerà
Dante nella Basilica di San
FrancescoaRavennaapocadi-
stanza dalla tomba dove è se-
polto il Sommo Poeta. In pro-
gramma la lettura bilingue in
italianoeinglesedeicanti IeV
dell'InfernoeXXXIIIdelPara-
diso.
La traduzione dall'italiano

all'inglese è quella di Henry
Wadsworth Longfellow che la
portòa terminenel 1867 insie-
me ai membri del “Dante
Club”,poitrasformatonellace-
lebre associazione di dantisti
“DanteSociety”,sceltadaFran-
cesca Sarah Toich per la fedel-
tà alla musicalità del verso
dantesco.
L'eventonellaBasilicadiSan

Francesco è organizzato dal
Centro Relazioni Culturali e
dal Centro Dantesco dei Frati
Minori Conventuali di Raven-
na. Francesca Sarah Toich per
due volte ha vinto il Lauro
Dantesco nel 2005 e nel 2008,
il secondo ad honorem, pre-
mioassegnatodalCentroRela-
zioni Culturali di Ravenna al
migliore giovane interprete
dellaDivinaCommedia in Ita-

lia e nel mondo. Da sei anni
partecipaaRavennaallarasse-
gna di letture internazionali
“La Divina Commedia nel
mondo” in occasione del “Set-
tembre Dantesco”. Francesca
Sarah Toich è nata a Vicenza
nel1980.Vivetral’IrlandaeVe-
nezia.Èautricediraccontiete-
sti teatrali, attrice e insegnan-
te di teatro. Nel 2009 ha vinto
il primo premio nel concorso
internazionaledi scritturaper
lo spettacolo “PremioGoldoni
Opera Prima” con la tragedia
intitolata “Diotallevi”. È presi-
dente di Ubikteatro. Nel 2010
ha pubblicato il suo primo ro-
manzo “L’Ombra – Avventura
filosofica tra i fantasmi di Ve-
nezia”.

KATE MOSS
ILSUN:«PERLE NOZZE,
LATOPMODEL FARÀ
UNASPECIE DI FESTIVAL»

Sarà un «piccolo festival»
lacerimonianuzialecheKa-
te Moss sta organizzando
per il 2 luglioaOxfordshire,
quando si sposerà con Ja-
mie Hince. A rivelarlo è il
Sun: «Per l’organizzazione
nonbaderàa spese».

brevi

PapaBenedettoXVI nella PapamobileaMestre

Offertorio: tacciono i 1.000 coristi ecantano i vicentini

Ilregista Marco Bellocchio insiemeal direttore dellaMostradelcinema diVenezia Marco Müller

Bepi De Marzi

Mestre-Venezia. Messa papa-
le. Voce Uno dice "Il canto è
stato molto curato in questa
celebrazione". Sarà greoria-
no?L'Introito?Qualcuno can-
ta lontano, si uniscono voci
maschili. Voce Due annuncia
il patriarca che subito parla di
Nordest. La secessione è in at-
to, da Brixen a Berghem con
unpocodiAustria, di ex Jugo-
slavia, di Romagna bella. Sco-
la non dice "territorio". Oh,
grazie. "L'Assemblea dei tre-
centocinquantamilaèstata in-
vitata al silenzio", dice com-
mossoVoceDue.Esul silenzio
dell'Assemblea,VoceUnopar-
la per ricordare che il silenzio
è silenzio. E sul silenzio racco-
manda che non vi siano ap-
plausi, che non si innalzino
striscioni.
"Vidi aquam" con bellissime

vocimaschili.VoceUnoeVoce
Duesi trattengonodal raccon-
tare, magari dal dire i numeri
del termometro sotto il sole. E
taccionoancheduranteil"Glo-
ria". Grazie. Le Letture! Il Sal-
mo responsoriale ha un ritor-
nello possente. Oh, guarda I
Polifonici Vicentini con Pier-
luigi Comparin a lato, umil-
mentecantoreanch'egli. I ver-
setti vengono cantilenati da
un chierico biondo-rosso in

barba rada. Bella voce medio
acuta per la "nonmusica", per
la non melodia con finzioni
melismaticheda dimenticare.
Alleluia!Grandecoro lanciato
sulle imitazioni. Soprani alle
stelle. Bravissimi. Poi è l'inna-
turalecantodelVangelo.Nien-
te è più desolante di una voce
che, come piaceva dire amon-
signor Dalla Libera, "va per
viole"; una voce cantilenante
che si trastulla nel raccontare
"in questi giorni-i-i... l'incon-
tro-o-o...doveandate-e-e... chi-
lometri circa-a-a...". Esilaran-
te.
Il Papa parla brevemente,

magli piace dire spesso "terri-

torio". Voce Uno riassume,
chiamando a sostegno un
esperto inomelie.
Il Credo in gregoriano, per

tutti.Oh,Dioti ringrazio.Can-
tano poco, i settecento preti,
anzi, pare proprio che non lo
sappiano,questoCredonel la-
tinocheè lanostrastoriadi fe-
de. Al matrimonio di Londra,
l'altra settimana, con gli sposi
cantavano anche la regina e il
principe consorte. Cantavano
gli invitati e le invitate con i
cappellini parabolici. Cantava
Elton John. Ma nei nostri se-
minarinons'imparapiùlamu-
sica.Amen.All'Offertorio, tac-
ciono imillecoristi e cantano i

nostri Polifonici Vicentini.Un
mottettosoloper loro!Pierlui-
giComparindigestimorbidie
sicuri. Bene: orgoglio vicenti-
no.Prima, i fiatidell'orchestra
hanno trasformato in quasi
marcia dell'Aida un noto inno
sacro.Poi tuttoscorrenellaso-
brietà. Il Papa, che appare
stanco, non vuole prendere la
nota dell'organo e l'organista
non sa trasportare il Pater no-
ster. Alla Comunione, Voce
UnoeVocedue,mentre le bel-
lissimevocimaschiligregoria-
neggiano con finissima arte,
parlanodicampane.Poi,men-
tre il Coro dei Mille canta stu-
pendamente, appare, ahimé,
il patriarca per un'intervista
registrata. I Mille cantano an-
cora, ma Voce Uno, Voce Due,
più l'esperto, mostrano spez-
zonidiregistrazioni televisive.
Il Coro si prodiga lungo la Co-
munione,dovesidovrebbe,co-
me raccomandava il Concilio,
"andare in processione can-
tando",ma le Vocimostrano e
spiegano i vetri di Murano.
Poi, silenzio.Ecco, incredibile,
"Regina caeli laetare, allelu-
ia". Quante belle sorprese! Il
Papa saluta e benedice. "Ite
missaest.Deogratias".Canta-
noancoraiMillecongliottimi
fiati.Suonanolecampanetira-
te a mano. Ma Esperti Uno e
Due, Voci Uno e Due, parlano
e parlano. Una Messa "quasi"
esemplare.Lepreghieredei fe-
deli sono state proposte in te-
desco, inungherese, incroato,
in friulano. Niente "éngoa vè-
neta". Arriveranno proteste
identitarie? I Mille intonano
un sublime "Tu es Petrus".Ma
lontano, in sottofondo. I tre-
centocinquantamila fedeli di
Mestre tornano nei "territo-
ri".f
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Adamo Dagradi

Botta e risposta: Cannes cele-
bra Bernardo Bertolucci e Ve-
nezia assegna il Leone d'Oro
alla carriera a Marco Belloc-
chio.
La Biennale lo ha annuncia-

to, dimostrando un rinnovato
istinto strategico, a meno di
duegiornidall'aperturadei ri-
vali, distogliendo per qualche
ora gli occhi del mondo dalla
Croisette. In guerra, in amore
eal cinema tutto è concesso.
Bellocchio - la cui primapar-

tecipazioneal festivalvenezia-
no risale al 1967, col secondo
lungometraggioLaCinaèvici-
na (che vinse il premio specia-
le della giuria) - non èmai riu-
scito ad aggiudicarsi il Leone
d'Oro. I pugni in tasca, l'anno
prima, venne rifiutato dall'al-
lora direttore Luigi Chiarini:
ma andò a Locarno conqui-
stando famadi capolavoro. La
lacunanonvienedel tutto col-
mata dal tardivo «memento»
di questa edizione: vittime
dell'esterofilia, spesso siamo i
primi a non concedere fiducia
aiprodotti tricolori.
«Camminatoreinstancabile,

traghettatore di idee, esplora-
tore del confine instabile tra
se stesso, il cinema e la storia,
ha utilizzato comemappa per
orientarsiilmondochecomin-
cia oltre i confini della realtà
visibile...Ecosìhatrovatoimo-
dipiùvitaliegiustiperraccon-
tarel'urgenzadisaperi, indivi-
duali, collettivi, indeboliti o
svaniti»:cosìMarcoMüller,at-
tualedirettoredellaMostrain-
ternazionale del cinema, ha
descrittoBellocchio,commen-
tando ladecisionedi premiar-
lo.
SecondoMüller, Bellocchioè

uno dei tre più grandi registi
italiani viventi, insieme a Ber-
tolucci (Leone alla carriera
1975) e ErmannoOlmi (Leone
alla carriera2008).
Alla festa seguirà la proiezio-

ne del «director's cut» di Nel
nomedelpadre (1971), peruna
volta non allungatoma accor-
ciatodi benquindiciminuti.
«In tuttiquesti annimiè tor-

natainmente,a intervallivari,
l'idea che Nel nome del padre
non avesse ancora trovato la
sua formadefinitiva», raccon-
ta il regista. «Per una necessi-
tà di liberare le immagini, nel
senso di alleggerirle di quella

pesantezza ideologica che le
schiacciava, lesoffocava...Allo-
ra immaginare liberamente
erainconcepibile;moltacultu-
ra, figlia di quegli anni, maga-
ri irrisa, inquest'ultimaversio-
ne è stata almeno contenuta a
favore della storia, dei perso-
naggi, degli affetti più sempli-
ci e diretti».
Eseilpassatocontinuaagua-

dagnare ammiratori, le pro-
spettivefuturenonsonoaltret-

tanto rosee: un nuovo proget-
to, il cui titolo di lavorazione
era Italiamia, è statoaccanto-
nato.Dovevaessereunpamph-
let sull'attualità, dal costo sti-
mato di sei milioni di euro.
Nessun produttore si è fatto
avanti, nonostante il successo
internazionale di Vincere, il
film italiano più amato negli
Stati Uniti d’America degli ul-
timianni.
Ma Marco Bellocchio non si

ferma: è riuscito a far arrivare
nelle sale lo sperimentale So-
relle Mai, che non è costato
nulla, e presto si rimetterà al
lavoro. Magari traducendo le
sue idee sulla contemporanei-
tà in un contesto meno diret-
to, più simbolico e visionario.
Cosìdaproteggersi daunana-
zionenella quale, comediceva
il protagonista de Il regista di
matrimoni, «comandano i
morti».f

TRENTOFILMFESTIVAL.«IntoEternity»

Premiatoil film
antinucleare,
mameglionondirlo

RASSEGNE. Questo pomeriggioaRavenna

ToichleggeDante
InfernoeParadiso
initalianoeinglese

FrancescaSaraToich

L’attricevicentina protagonista
nellaBasilicadiSan Francesco

MarcoMüller: daVenezia
ilpremioalla carrieraaun uomo
checon BertoluccieOlmi
hareso immensa lasettimaarte

Unpiccolo giallo ha avvolto la
finedel 59˚ Festival del Trento
FilmFestival, lapiùanticama-
nifestazione dedicata al cine-
ma di montagna. La giuria ha
assegnato un premio speciale
a un film che nel comunicato
stampa ufficiale dellamanife-
stazione è scomparso dalla li-
sta. Si tratta del premio anda-
to al documentario del regista
danese Michael Madsen Into
Eternity, comescriveunaepu-
rata versione del comunicato
dedicato al giudizio della giu-
ria,«unatestimonianzaattua-
lissimacheesploraledramma-
ticheconseguenzea lungo ter-
minedellasetedirisorseener-
getiche della nostra società,
mettendoindiscussionei limi-
ti della nostra abilità di com-
prendere il futuro e la nostra
capacitàdicontrollare la forza
dell’atomo».
Mentre nella prima versione

si leggeva «il film è un impor-
tante e intellettualmente sti-
molante viaggio nelle viscere
della terra, ed esplora alcune
delle più spaventose conse-
guenze a lungo termine della
setedi risorseenergetichedel-
la società moderna. Mette in
discussione i limiti della no-
stra abilità di comprendere il
futuro, e la capacità dimante-
nere il controllo delle forze
che abbiamo scatenato con la
nostra civilizzazione altamen-

te tecnologica. Realizzato con
uno stile cinematografico su-
perbo, il film pone delle que-
stioni cheurgediscutere.Èun
filmchetuttidovrebberovede-
re».
Un film anti nuclearista non

poteva, nell’Italia di oggi, tro-
vare risalto ed ecco perché sul
comunicato stampadeipremi
si legge:«Lavitadeipastori ti-
betani trionfaAl 59˚ Trentofil-
mfestival: Genziana d’oro
gran premio Città di Trento a
Summer Pasture dei registi
americaniLynnTrueeNelson
Walker, Genziana d’oro pre-
mio Città di Bolzano a Pare
Escute Olhe del portoghese
Jorge Pelicano. Genziana
d’oro del Club Alpino Italiano
a The Asgard Project del bri-
tannicoAlastairLee, il premio
della critica luciano Emmer a
IlPopolo chemancadei registi
Andrea Fenoglio e Diego Mo-
metti».
Into Eternity, che racconta

come in Finlandia si tenti di
costruire depositi radioattivi
di scorie nucleari destinati a
conservarli per centomila an-
ni, non trovaposto, e ilmotivo
èquello chedenuncia l’immo-
ralitàdella sceltanucleare che
implica un coinvolgimento
della specie umana per oltre
100.000anni,quandolastoria
dell’uomo non conta che po-
chemigliaiadi anni. fU.B.

Parladi depositiradioattivi
perle scorie inFinlandia
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